
trova una sua significativa espressione nell’alleanza sponsale, che 
si instaura tra l’uomo e la donna. È per questo che la parola 
centrale della rivelazione, "Dio ama il suo popolo", viene 
pronunciata anche attraverso le parole vive e concrete con cui 
l’uomo e la donna si dicono il loro amore coniugale. Il loro vincolo 
di amore diventa l’immagine e il simbolo dell’alleanza che unisce 
Dio e il suo popolo. (…) La comunione tra Dio e gli uomini trova il 
suo compimento definitivo in Gesù Cristo, lo sposo che ama e si 
dona come salvatore dell’umanità, unendola a sé come suo corpo. 
(…). Lo Spirito, che il Signore effonde, dona il cuore nuovo e 
rende l’uomo e la donna capaci di amarsi, come Cristo ci ha amati. 
L’amore coniugale raggiunge quella pienezza a cui è 
interiormente ordinato, la carità coniugale, che è il modo proprio e 
specifico con cui gli sposi partecipano e sono chiamati a vivere la 
carità stessa di Cristo che si dona sulla croce» (ChFL dai numeri 12-13). 

 
b) Conversazione 
- Come possiamo fare, per migliorare le relazioni di coppia? 
- Come possiamo fare per creare nel nostro ambiente una mentalità di 
rispetto reciproco e di uguaglianza di dignità tra sposi e, in genere, tra 
uomo e donna? 
 
 c) Preghiera finale 
Donaci, Signore, la capacità di vivere tra noi, uomini e donne, 
relazioni che siano segno dell’amore con cui Tu ci ami tutti. 
- Padre nostro. 
- Canto. 
 
 
Avvisi: 

1. C’è qualche necessità nel nostro quartiere da segnalare? 

2. Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio diocesano a Lourdes 
che sarà guidato dal nostro Vescovo. Andare a Lourdes è 
un’esperienza molto bella; andarci come Chiesa Diocesana è 
ancora più significativo e arricchente. Incoraggiamoci a 
partecipare e incoraggiamo la partecipazione dei malati. 
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L’UOMO E LA DONNA 
 Saluto -  Segno di croce  -  Introduzione al tema 

Oggi parleremo di un argomento fondamentale della nostra vita: la 
relazione uomo-donna come la viviamo noi e come la vuole Dio.  
 
I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ 
a) Un fatto della vita di oggi 
La signora Giulia raccontava alla vicina che quando si era sposata 
erano tutti e due poveri e dovevano lavorare duro. Ma si amavano 
molto. Era stato il periodo più felice della sua vita. Con il passare 
degli anni la situazione economica era migliorata, ma il marito, 
trovandosi un po' di soldi in tasca, aveva cominciato a frequentare 
compagnie equivoche e donne «leggere», finché era andato via di 
casa, lasciandola sola con i figli. 
Non si lamentava per i soldi, dato che il marito non le faceva mancare 
il necessario. Rimpiangeva la sua felicità perduta. 
 
Conversazione 
- In casa di Giulia c'erano i soldi: che cosa mancava? 
- Che cosa pensate della fedeltà coniugale? Oggi è ritenuto un valore?  
- Molte tragedie familiari hanno alla base vere o presunte infedeltà: 
cosa vuol dire questo? 
 
b) Un fatto di vita dei tempo della Bibbia 
Nella Bibbia sono narrati molti episodi di tradimento coniugale. Sono 
narrati, però, non come fatti di cronaca, ma come segni che, 
nonostante tutto, hanno un valore ai fini della salvezza. Alcuni tra 
questi episodi, infatti, riguardano la relazione tra Dio e il suo popolo. I 
più famosi e belli sono narrati nel capitolo 5 del profeta Isaia e nel 
capitolo 2 del profeta Osea. In tutti e due i brani è descritto il dolore di 
Dio per i tradimenti del suo popolo e il suo proposito di ripristinare la 
relazione originaria. 
Un episodio che mette in evidenza le conseguenze catastrofiche del 
tradimento coniugale succede proprio a Davide, uno dei più grandi 



personaggi della storia e uno degli uomini più graditi a Dio. 
Innamoratosi di Betsabea, la moglie di un soldato del suo esercito, per 
sposarla, mandò il soldato in prima linea durante la battaglia in modo 
che rimanesse ucciso. Quando si credeva ormai felice, Dio gli mandò il 
profeta Natan che gli rimproverò il suo misfatto e gli annunciò quale 
castigo gli avrebbe dato (2Sam 11,1-27). Davide finalmente comprese 
la gravità del suo peccato e compose quella bellissima preghiera del 
salmo 50.  
 
Conversazione 
- Perché Dio rimproverò il comportamento di Davide? 
- Che cosa pensiamo di coloro che tradiscono il proprio coniuge e 
vivono una doppia vita?                                    
 
II. ILLUMINAZIONE BIBLICA 
a) Introduzione 
Ogni amore che sboccia fin dal sua nascere si presenta con i tratti 
dell’eternità. Ogni innamorato è convinto che il suo è “amore per 
sempre”; ogni coppia che si sposa si giura fedeltà eterna. Anche se si 
vedono tanti fallimenti, ognuno sente che il suo amore sarà per 
sempre, perfino quello che nasce dopo una storia fallita. Questo ci fa 
capire che l’amore tra uomo e donna, oltre ad essere un bellissimo 
sentimento, porta in sé un qualcosa di superiore. Ce lo spiega la 
Bibbia. Dio nella relazione amorosa tra uomo e donna ha impresso 
qualcosa di sé, ha disegnato un progetto. 
È nell’atto creativo che Dio manifesta cosa ha trasmesso all’uomo: il 
suo Spirito perché l’uomo, nel suo essere maschio-femmina, mostrasse 
la sua somiglianza con Lui e sulla terra fosse una sua immagine 
permanente. 
In Gesù il Padre ci svela anche il progetto che ha sulla coppia: avendo 
l’uomo deturpato con il suo peccato l’immagine di Dio e la sua 
dignità, ha costituito il legame tra uomo e donna in sacramento, cioè 
in segno e strumento per manifestare l’amore che Cristo ha per la 
Chiesa, che, a sua volta, ripropone l’amore che Dio ha per l’umanità 
tutta. 
Andiamo a leggere queste due bellissime pagine. 
 

b) Lettura biblica 
Prendiamo tutti la Bibbia; prima cerchiamo il libro della  Genesi (si 
trova proprio all’inizio), quindi il capitolo 1 e leggiamo dal versetto 26 
fino al versetto 7 del capitolo 2. 
E adesso cerchiamo la Lettera dei S. Paolo agli Efesini (siamo nel NT), 
andiamo al capitolo 5 e leggiamo i versetti dal 21 al 33. 

 Momento di silenzio e di riflessione. 

c) Preghiera comune 
- Ringraziamo il Signore che ci ha fatti uomini e donne perché, 
amandoci, siamo felici e chiediamogli che ci aiuti a comprenderci 
scambievolmente per vivere secondo il suo progetto, preghiamo. 
 Ciascuno proponga spontaneamente delle intenzioni di preghiera 
 
III.  CONFRONTO 
Confrontiamo ora quanto abbiamo letto nella parola di Dio con il fatto 
di vita commentato all'inizio. 
Giulia e suo marito, finché condividevano lo stesso progetto, erano 
rimasti uniti; poi Giulia probabilmente si è concentrata sui figli e suo 
marito su altre compagnie. È importante nella relazione uomo-donna 
nutrire l’amore con progetti comuni. 

Conversazione 
- Siete d’accordo su questa affermazione? 
- qual è il progetto che Dio ha sulla relazione uomo-donna e sul 
matrimonio? 
 
IV. IMPEGNO 
La chiesa, essendo convinta che il patto coniugale è espressione del 
progetto d’amore di Dio per l’umanità, da sempre ha affermato e 
promosso la dignità del matrimonio che sancisce la relazione uomo-
donna. Un esempio l’abbiamo nel Concilio (nella costituzione 
Gaudium et Spes è dedicato tutto un capitolo nella seconda parte) e 
altri ne sono seguiti innumerevoli. Qui riportiamo un brano 
dell’Esortazione Apostolica di Giovanni Paolo II intitolata “Familiaris 
consortio”. Leggiamo qualche espressione (è consigliato leggere per 
intero i nn. 11-13). 

«La comunione d’amore tra Dio e gli uomini, contenuto 
fondamentale della rivelazione e dell’esperienza di fede di Israele, 


